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DICHIARAZIONE DELLA CONFERENZA

La  Conferenza  dei  parlamentari  della  Regione  artica  considera  l'Artico  come  una
regione  di  pace,  stabilità  e  bassa  tensione in  cui  le  nazioni  agiscono  in  modo
responsabile  e  in  cui  le  risorse  economiche  ed  energetiche  sono  sviluppate  in  modo
sostenibile e trasparente nel rispetto dell'ambiente e degli interessi e delle culture di tutti
gli abitanti dell'Artico, in particolare i popoli autoctoni.

Ci  congratuliamo  con  il  Consiglio  artico  per  il  suo  25º  anniversario  quale  sede
principale per la cooperazione artica e per la sua comprovata capacità di mantenere uno
spirito costruttivo e positivo. Incoraggiamo una maggiore inclusione dei rappresentanti dei
giovani, una cooperazione rafforzata con i popoli autoctoni dell'Artico e una cooperazione
costruttiva con gli osservatori esistenti e nuovi.

Ci  congratuliamo con l'Università dell'Artico, UArctic,  per il  suo 20º anniversario  e
siamo orgogliosi di averne sostenuto la creazione e il successo fin dall'inizio.

Sottolineiamo  con  fermezza  l'importanza  del  diritto  internazionale  nell'Artico,  in
particolare  della  Convenzione delle  Nazioni  Unite  sul  diritto  del  mare  (UNCLOS),  che
fornisce il quadro giuridico multilaterale essenziale per tutte le attività oceaniche, anche
nell'Artico.

In qualità di  rappresentanti eletti  di Canada, Danimarca/Groenlandia, Unione europea,
Finlandia,  Islanda,  Norvegia,  Russia,  Svezia  e  Stati  Uniti  d'America,  e  in  stretta
collaborazione con i popoli autoctoni dell'Artico, sottolineiamo quanto segue:
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Cambiamenti climatici nell'Artico

Constatiamo  con  grande  preoccupazione  che  l'Artico  si  sta  riscaldando  a  un  ritmo
superiore al doppio della media mondiale, con un conseguente rapido impatto sociale,
ambientale ed economico non solo nella regione ma anche in tutto il  mondo.  I  popoli
dell'Artico stanno subendo drammaticamente gli  effetti  di questo cambiamento e hanno
bisogno di sostegno e risorse per adattarsi a questi profondi cambiamenti.

Invitiamo i governi della Regione Artica a:

Rinnovare e aumentare gli  impegni  assunti  nell'ambito dell'accordo di  Parigi  del
2015 in occasione della conferenza delle parti (COP 26) di Glasgow, nella consapevolezza
che  i  cambiamenti  climatici  rappresentano  una  minaccia  fondamentale  per  il  nostro
pianeta.

Assumere un ruolo guida nell'elaborazione di un ambizioso piano d'azione per il clima
per l'Artico, che affronti la questione della riduzione delle emissioni di gas a effetto serra a
livello  mondiale  e  negli  Stati  artici,  in  particolare  il  CO2  e  il  nero  di  carbonio,  e
l'adattamento ai  cambiamenti  climatici,  sostenendo nel contempo  soluzioni innovative
pertinenti per l'Artico, che proteggeranno la popolazione della regione.

Rafforzare la base di conoscenze e migliorare la cooperazione scientifica con una nuova
iniziativa  Anno  Polare  Internazionale.  In  stretta  cooperazione  con  l'Organizzazione
meteorologica  mondiale  e  altre  principali  organizzazioni  scientifiche  polari,  quali  il
Comitato Scientifico per la ricerca in Antartide e il Partenariato scientifico per l'Artico, il
Comitato scientifico internazionale per l'Artico, l'Associazione internazionale delle scienze
sociali artiche e l'Università dell'Artico, con particolare attenzione a programmi scientifici
interdisciplinari e multilaterali di ampia portata che coinvolgano le popolazioni settentrionali
e i popoli autoctoni nella pianificazione e nello svolgimento delle attività scientifiche.

Prendere costantemente in considerazione nuove tecnologie  per ridurre le emissioni di
carbonio nel perseguimento di un'azione ambiziosa per il clima.

Sviluppo economico sostenibile

Lo sviluppo economico sostenibile è fondamentale per il  futuro della Regione Artica e
richiede  una  stretta  cooperazione  tra  il  governo,  il  mondo  accademico  e  i
rappresentanti delle imprese.

Sottolineiamo l'importanza delle  istituzioni  finanziarie  per lo sviluppo dell'Artico quale
strumento  fondamentale  per  lo  sviluppo  sostenibile  della  regione,  compreso  il
miglioramento delle condizioni socioeconomiche, la modernizzazione delle industrie e lo
sviluppo di infrastrutture transfrontaliere, nel rispetto dei confini dell'ecosistema artico.

Sottolineiamo  l'importanza  di  promuovere  l'uso  dell'energia  rinnovabile  nelle  lontane
comunità artiche e incoraggiamo ulteriore impegno per soluzioni energetiche innovative e
per  il  relativo  rafforzamento  delle  capacità  nell'Artico  finalizzati  alla  prevenzione  dei
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cambiamenti climatici, tenendo conto delle esigenze di una società sempre più dipendente
dall'elettricità.

Riconosciamo la  necessità  di  sostenere  le  piccole  e  medie  imprese  nell'Artico  e  di
sviluppare progetti su vasta scala in modo sostenibile e responsabile al fine di garantire il
progresso generale, aumentare il tasso di occupazione e migliorare il tenore di vita degli
abitanti dell'Artico.

Invitiamo i governi della Regione Artica a:

Aumentare l'accessibilità delle infrastrutture digitali nell'Artico, promuovendo in tal modo 
l'imprenditorialità, l'innovazione e diversificando lo sviluppo economico nell'Artico.

Rafforzare la cooperazione con il Consiglio economico artico e garantire l'attuazione del
Protocollo sugli investimenti nella Regione Artica.

Le popolazioni dell'Artico

L'urbanizzazione sta rendendo l'Artico un luogo più interessante in cui vivere per i giovani,
in quanto offre migliori servizi, istruzione e opportunità ricreative. Tuttavia, la pandemia di
Covid-19 ha avuto un forte impatto, con la perdita di posti di lavoro e preoccupazioni per la
salute. L'emergenza sanitaria ha evidenziato la scarsità di risorse e infrastrutture mediche
disponibili in alcune zone dell'Artico rispetto alle regioni meridionali.

Invitiamo i governi della Regione Artica a:

Rafforzare fortemente la cooperazione in materia di sanità pubblica al fine di aumentare
lo scambio di conoscenze e promuovere una maggiore consapevolezza e una migliore
risposta alle questioni sanitarie delle popolazioni circumpolari.

Integrare la voce dei giovani nelle sedi e negli impegni organizzati per la cooperazione
artica.

Sostenere la cooperazione giovanile al di là delle frontiere e garantire un coinvolgimento
significativo dei giovani artici nell'attività della Conferenza dei parlamentari della Regione
Artica.

Rafforzare  il  finanziamento  del  programma  "North2North"  e  di  altri  programmi  di
mobilità rivolti in particolare ai giovani che vivono nell'Artico.

Basare tutte le attività nella Regione Artica sul rispetto dei diritti dei popoli autoctoni.

Facilitare i contatti tra le popolazioni della regione  semplificando il regime  dei visti e
garantendo la libera circolazione dei cittadini degli Stati artici.
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Rafforzare la cooperazione e il dialogo sulle questioni di sicurezza al fine di affrontare
le sfide globali e regionali e i principali rischi e minacce attuali, compresa la pandemia di
Covid-19.

Sottolineare l'importanza di mantenere la  pace, la stabilità e la bassa tensione  nella
Regione Artica; riconoscere la necessità di rafforzare la cooperazione e il dialogo tra gli
Stati artici sulle questioni di sicurezza, al fine di affrontare le sfide globali e regionali, i
principali rischi e le minacce attuali.
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